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L'obiettivo della tesi è stato quello di ricercare una metodologia di calcolo automatico delle 
volte a crociera in muratura che potesse restituire dei risultati comparabili con quelli ottenibili 
attraverso il metodo storico semplificato di calcolo a mano.  
Il lavoro è stato sviluppato per mezzo dell'analisi delle fonti trattatistiche e manualistiche che 
hanno contribuito a comprendere un oggetto architettonico che oggigiorno non viene più 
costruito in muratura. A partire da un excursus sulle varie tipologie di sistemi voltati studiati in 
funzione della loro geometria, del funzionamento strutturale, dei materiale da costruzione, 
della tessitura muraria e delle fasi costruttive con un approfondimento sulle fasi di armo e di 
disarmo, si è giunti all'analisi delle volte a crociera in muratura. Quest'ultima è stata studiata 
facendo riferimento alle fonti trattatistiche dalle quali, oltre alle descrizioni geometriche, 
costruttive e strutturali, è stato possibile riprendere anche le formule settecentesche e 
ottocentesche per il calcolo della superficie intradossale, stabilendo il loro grado di 
precisione attraverso il confronto dei risultati ottenibili per mezzo della loro applicazione con 
quelli restituiti dalla misurazione della superficie voltata modellata con il software AutoCAD.  
L'analisi strutturale delle volte a crociera si è basata, inizialmente, su una volta a crociera 
ideale a base quadrata, la quale è stata modellata con AutoCAD e discretizzata in tre modi 
diversi creando altrettanti modelli: un modello suddiviso in elementi shell (fig. 1), un modello 
in cui le unghie sono schematizzate con una serie di archi affiancati incernierati alle imposte 
appoggiati a una coppia di archi diagonali a tre cerniere (fig. 2) e un modello in cui le unghie 
sono discretizzate con una serie di archi affiancati a tre cerniere appoggiati agli archi 
diagonali isostatici (fig. 3). Essi sono stati analizzati utilizzando il software GSA e i risultati di 
spostamenti verticali, di sforzo normale e di momento flettente ottenuti da ogni modello 
contenente la volta globale sono stati comparati con quelli ricavati applicando il metodo 
storico semplificato di calcolo a mano in modo da stabilire quale fosse la metodologia 
migliore da applicare al caso studio di una volta a crociera reale collocata nell'isolato 
Sant'Anna in Via Pietro Micca a Torino dal punto di vista della rispondenza tra i due tipi di 
risultati ottenuti. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Fig. 1., 2., 3. - Viste di GSA dei modelli deformati della volta a crociera ideale 



L'ultima fase del lavoro ha previsto l'applicazione sulla volta a crociera reale del metodo di 
analisi ritenuto maggiormente funzionante (fig. 4). Essa ha restituito dei risultati molto simili in 
termini di rapporti tra i valori a quelli che sono stati ottenuti nella fase precedente andando ad 
evidenziare quali sono i limiti di questo approccio e quali potrebbero essere degli eventuali 
sviluppi futuri che la tesi presenta. Concludendo questa parte, è stata ricercata la posizione 
della curva delle pressioni all'interno della sezione degli archi diagonali applicando 
inizialmente il metodo storico ottocentesco di Mery e successivamente il metodo degli anni 
Sessanta del Novecento di Heyman.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

Fig. 4 - Vista di GSA contenente la deformata del modello di volta reale 
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